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24 luglio 2021 

ORA E’ COSI’ 
 

L’inizio della cerimonia inaugurale dei Giochi Olimpici di Tokyo 2021 riporta alla mente 
l’importanza rilevante che rivestono alcune date per il mondo del Karate-do: 
 

2013 settembre 
La sessione plenaria del Comitato Olimpico Internazionale assegna i Giochi Olimpici del 
2020 (in seguito rinviati al 2021) alla città di Tokyo. 
Thomas Bach viene eletto nuovo presidente del CIO. 

 
2014 luglio 

A Losanna in Svizzera, il Comitato Olimpico giapponese contatta Thomas Bach per definire 
le nuove discipline da inserire alle Olimpiadi: 
_ lo sport di squadra più popolare in Giappone (baseball / softball) 
_ uno sport tradizionale giapponese 
_ sport individuali praticati dai giovani (arrampicata sportiva, skateboard e surf). 
Alla riunione era presente Antonio Espinos presidente della WKF. 

 
2015 settembre 

Nella riunione interna del Comitato Olimpico giapponese (JOC) si chiede di proporre al 
CIO il Karate come sport tradizionale giapponese. 

 
2016 agosto 

Viene approvato dal Comitato Olimpico Internazionale l’inserimento del Karate come 
sport dimostrativo ai Giochi Olimpici di Tokyo. 

 
2021 giugno 

Ayumi Uekusa vincitrice della categoria oltre 61 chilogrammi ai campionati mondiali di 
Karate WKF del 2016, subisce abusi (molestie di potere) da parte dell’allenatore della 
nazionale giapponese JKF. L’allenatore, accusato di aver usato durante l’allenamento una 
shinai (spada di bambù utilizzata nel Kendo) contro l’atleta (donna), viene subito 
esonerato e sostituito dall’allenatrice signorina Rika Usami. 

 
2024 Parigi 

Il Karate non sarà presente ai Giochi Olimpici, suo posto il Comitato Olimpico francese ha 
chiesto di introdurre la break dance. 

 



1. A queste olimpiadi di Tokyo 2021 il Karate sarà presente per la prima volta, ma forse 
sarà anche l’ultima. Gli oltre otto anni di preparazione a questo tanto atteso evento (il 
Karate come il Judo nel programma olimpico) vengono vanificati da questo episodio di 
violenza nei confronti di una donna. 

 

2. Il desiderio delle organizzazioni di Karate Tradizione è di poter dimostrare la purezza 
dello spirito ed il rispetto fra gli atleti, con il saluto prima e dopo il kumite, oppure 
all’inizio ed alla fine del kata, un modo di educare completamente diverso 
dall’esaltazione della vittoria che normalmente viene mostrato da atleti di altre discipline 
olimpiche. 

 

3. In questo delicato momento in cui l’opinione pubblica potrebbe immaginare il Karate 
come uno sport violento, sembra inopportuno pubblicare questa foto che riporta il logo 
dell’organizzazione guidata da chi oggi, nell’ambito del Karate olimpionico, viene messo 
sotto accusa. 

 

4. Coloro che non prestano attenzione e pubblicano con estrema leggerezza questo tipo 
d’immagine dimostrano di non essere interessati ai valori etici e ai principi morali insiti 
nel Karate Tradizionale ma, viceversa, approfittano della fiducia sia dei genitori, che 
affidano loro i figli e sia delle amministrazioni comunali, entrambi inconsapevoli delle 
scelte effettuate, in maniera superficiale, per comodità personale. 

 

5. Le persone che provano invidia e gelosia, senza riconoscenza e senso del dovere, 
disattendono l’impegno di perseguire il compito educativo assunto nei confronti dei 
giovani o per integrare e favorire la parità di genere. 

 

6. Cinquanta anni fa il Karate aveva obiettivi diversi, oggi l’obiettivo è dare ai giovani gli 
strumenti per accrescere la loro esperienza, il vero avversario risiede in noi stessi, 
pertanto, dobbiamo accettare le nostre debolezze e correggere i nostri errori. 

 

7. Solo dopo tanta esperienza possiamo pensare di insegnare Karate; la mancanza di  
cultura può generare nell’istruttore un ego smisurato e provocare situazioni 
problematiche difficili da gestire all’interno di una organizzazione. 

 

Per i giovani il concetto di libertà è diverso dagli adulti (non si discute) 

a. Personalità implica: 
il Maestro parla coi genitori (investimento sul futuro dei figli) 

b. Spazio significa: 
conoscere il mondo con gentilezza 
ricevere un’educazione a 360 gradi 
avere orgoglio del proprio paese 

c. Profondità significa: 
studiare con massimo impegno 
coltivare le amicizie (scuole universitarie) 
venire a contatto con culture diverse (visione globale) 
allargare il proprio punto di vista 



Il Responsabile J.K.A. Italia 

M°Takeshi NAITO 

8. Solo attraverso la responsabilità personale possiamo dimostrare di assolvere al nostro 
dovere, mentre facendo ciò che vogliamo, riteniamo di essere finalmente liberi, ma 
diventiamo irresponsabili; senza una guida seria e severa il risultato che otteniamo porta 
a un’interpretazione di comodo della libertà. 

 

9. Questa scelta è come un fiore che appena reciso appare nell’aspetto al massimo della 
sua bellezza, ma già dopo un giorno perde parte del suo splendore e finisce per appassire 
lentamente; mentre il bonsai giapponese può vivere mille anni e mantenere la sua 
bellezza imperturbabile se possiede forti radici, con acqua, concime e potatura adeguati, 
attraverso tanto faticoso impegno, senza mai pensare di essere arrivati, perché non 
finirà mai. 
Lo stesso impegno del karate tradizionale che non finisce mai. 
Questa strada non arriverà mai mai mai alla fine. “Basta continuare.” 

 
23 luglio 2021 

 

1. 23 luglio, alle ore 1.00 del pomeriggio, su Rai 2, il M° guarda la cerimonia di apertura delle 
Olimpiadi di Tokyo e pensa: “Ora è così. La realtà della JKA Italia è diversa da 50 anni fa.” 

 

2. 4 luglio, a Maranello (Palazzetto Museo Ferrari), il M°, con una decisione molto forte, 
seguendo il concetto della JKA Italia di speranza nel futuro, ha scelto e premiato 2 giovani 
e ha abbandonato 2 istruttori. 

 

3. Il Karate, dopo il judo, è la seconda arte marziale originale giapponese ad entrare per la 
prima volta, e forse l’ultima, alle Olimpiadi. 

 

Davanti alla foto del 18 luglio 2021, il M° ha detto: 
“Quella è la tua strada, la nostra strada è diversa. 

 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 

La J.K.A. si impegna a promuovere con prestigio la formazione dei giovani. 
La J.K.A. Italia si fa promotrice di attività di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne. 


